
 

Preghiera incontro della Presidenza diocesana di Ac con i decanati
 
CELEBRANTE: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
TUTTI: Amen 
 
CELEBRANTE: Il Signore che ci ha chiamati fin dal grembo materno e continua ad accompagnarci tutti i 
giorni della nostra vita, sia con tutti voi.
TUTTI: E con il tuo Spirito 
 

CELEBRANTE: Vogliamo pregare con calma quei versetti dei salmi che annunciano la beatitudine, gustandone 
tutta la profondità. Lo facciamo alternandoci tra voci maschili e voci femmin
 
M: Rendete omaggio al figlio, 

affinché il Signore non si adiri 

e voi non periate nella vostra via, 

perché improvvisa l'ira sua potrebbe divampare.

Beati tutti quelli che confidano in lui! (Sal 2,12)

 

F: Beati quelli che abitano nella tua casa

e ti lodano sempre!  

Beati quelli che trovano in te la loro forza,

che hanno a cuore le vie del Santuario! (Sal 84,4

 

M: Beati coloro che osservano ciò ch'è prescritto,

che fanno ciò ch'è giusto, in ogni tempo! (Sal 106,3)

 

F: Beati quelli che sono integri nelle loro vie,

che camminano secondo la legge del SIGNORE.

Beati quelli che osservano i suoi insegnamenti,

che lo cercano con tutto il cuore. (Sal 119,1

 

M: Beati coloro che ne hanno piena la faretra!

Non saranno confusi 

quando discuteranno con i loro nemici alla porta.
 
T: Gloria a te, Padre, che sempre ci proteggi.

Lode a te, Figlio, che ti sei fidato di Dio.
Onore a te, Spirito Santo, che infondi in noi serenità e fiducia. Amen.

         
Dal Vangelo secondo Luca 10, 17-21
I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 
nome». Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore.
camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza d
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti 
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perché improvvisa l'ira sua potrebbe divampare. 

Beati tutti quelli che confidano in lui! (Sal 2,12) 

F: Beati quelli che abitano nella tua casa 

Beati quelli che trovano in te la loro forza, 

che hanno a cuore le vie del Santuario! (Sal 84,4-5) 

M: Beati coloro che osservano ciò ch'è prescritto, 

che fanno ciò ch'è giusto, in ogni tempo! (Sal 106,3) 

nelle loro vie, 

che camminano secondo la legge del SIGNORE. 

Beati quelli che osservano i suoi insegnamenti, 

che lo cercano con tutto il cuore. (Sal 119,1-2) 

M: Beati coloro che ne hanno piena la faretra! 

nemici alla porta. (Sal 127,5) 

Gloria a te, Padre, che sempre ci proteggi. 
Lode a te, Figlio, che ti sei fidato di Dio. 
Onore a te, Spirito Santo, che infondi in noi serenità e fiducia. Amen. 

21 
rnarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 

Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal cielo come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di 
camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare.
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti 
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CELEBRANTE: Il Signore che ci ha chiamati fin dal grembo materno e continua ad accompagnarci tutti i 

Vogliamo pregare con calma quei versetti dei salmi che annunciano la beatitudine, gustandone 

rnarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 
Ecco, io vi ho dato il potere di 

el nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti 



 

nei cieli». In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre
del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.
 
LETTORE: “Tu mi domandi se sono allegro. E come potrei non esserlo? Finché la fede mi darà la forza, 
sempre allegro! Ogni cattolico non 
cattolici: il dolore non è la tristezza, che è una malattia peggiore di ogni altra. Questa malattia è quasi 
sempre prodotta dall'ateismo; ma lo scopo per cui siamo stati creati ci addita 
molte spine, ma non una triste via: essa è allegra anche attraverso i dolori... La nostra vita per essere 
cristiana è una continua rinunzia, un continuo sacrificio, che però non è pesante quando si pensi cosa sono 
questi pochi anni passati nel dolore in confronto all'eredità felice, dove la gioia non avrà misura e fine, dove 
noi godremo di una pace inimmaginabile”.
(Pier Giorgio Frassati) 

 

 

 
TUTTI: Con il tuo aiuto, Signore, testimonieremo una vita beata. Desideriamo essere immagi
Chiesa gioiosa. Aiutaci a fare della nostra storia un tesoro prezioso da mettere a disposizione degli altri. 
Liberandoci dalla tentazione di farla diventare un’etichetta da mostrare, aiutaci a ripartire da essa per essere 
ancora oggi apostoli della buona notizia che è necessaria a noi quanto al mondo. Te lo chiediamo per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

 

 
In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre

del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.

Tu mi domandi se sono allegro. E come potrei non esserlo? Finché la fede mi darà la forza, 
sempre allegro! Ogni cattolico non può che essere allegro; la tristezza deve essere bandita dagli animi 
cattolici: il dolore non è la tristezza, che è una malattia peggiore di ogni altra. Questa malattia è quasi 
sempre prodotta dall'ateismo; ma lo scopo per cui siamo stati creati ci addita 
molte spine, ma non una triste via: essa è allegra anche attraverso i dolori... La nostra vita per essere 
cristiana è una continua rinunzia, un continuo sacrificio, che però non è pesante quando si pensi cosa sono 

ni passati nel dolore in confronto all'eredità felice, dove la gioia non avrà misura e fine, dove 
noi godremo di una pace inimmaginabile”. 

Con il tuo aiuto, Signore, testimonieremo una vita beata. Desideriamo essere immagi
Chiesa gioiosa. Aiutaci a fare della nostra storia un tesoro prezioso da mettere a disposizione degli altri. 
Liberandoci dalla tentazione di farla diventare un’etichetta da mostrare, aiutaci a ripartire da essa per essere 

la buona notizia che è necessaria a noi quanto al mondo. Te lo chiediamo per Gesù 

In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre, Signore 
del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.   

Tu mi domandi se sono allegro. E come potrei non esserlo? Finché la fede mi darà la forza, 
può che essere allegro; la tristezza deve essere bandita dagli animi 

cattolici: il dolore non è la tristezza, che è una malattia peggiore di ogni altra. Questa malattia è quasi 
la via, seppur seminata di 

molte spine, ma non una triste via: essa è allegra anche attraverso i dolori... La nostra vita per essere 
cristiana è una continua rinunzia, un continuo sacrificio, che però non è pesante quando si pensi cosa sono 

ni passati nel dolore in confronto all'eredità felice, dove la gioia non avrà misura e fine, dove 

Con il tuo aiuto, Signore, testimonieremo una vita beata. Desideriamo essere immagine di una 
Chiesa gioiosa. Aiutaci a fare della nostra storia un tesoro prezioso da mettere a disposizione degli altri. 
Liberandoci dalla tentazione di farla diventare un’etichetta da mostrare, aiutaci a ripartire da essa per essere 

la buona notizia che è necessaria a noi quanto al mondo. Te lo chiediamo per Gesù 


